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Soddisfazione per l'importante legge regionale 

Umbria: assistenza 
per 160 mila 

lavoratori autonomi 
(I provvedimento è stato approvato col voto di tutti i partiti democra
tici — Nuove misure per la zootecnia e per lo sviluppo del turismo 

Rese note le motivazioni addotte per la proposta di trasferimento 
V » -

La colpa dei pretori milanesi 
è d'aver dato torto ai padroni 
Le ragioni esposte contro i tre della sezione Lavoro dal presidente della Corte d'Appello concerno
no esclusivamente gli orientamenti giuridici seguiti nelle sentenze — Alcuni esempi significativi 
Sollecitata alla unanimità una decisione contraria del Consiglio Superiore della magistratura 

Secondo un giudice romano 

Sono illegali 
le intercettazioni 
telefoniche come 

prova di reato 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 20. 

La legge della Regione Um
bria per l'istituzione di un fondo 
per 1 assistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi ha suscita
to profonda soddisfazione tra le 
categorie interessate, tra i par
titi democratici e l'opinione pub
blica. Come è noto il provvedi
mento, che prevede una spesa 
annua da parte della Regione 
di 350 milioni e interesserà cir
ca 160 mila lavoratori, è stato 
votato in Consiglio regionale da 
tutti i partiti dell'arco costitu-
rionale. 

I consiglieri democristiani che 
si sono astenuti nella votazione 
degli articoli 4 e 6, hanno di
chiarato che « questa è la mi
gliore legge varata dalla Re
gione» e hanno dovuto dare 
atto « all'impegno comune della 
maggioranza e del relatore» (il 
consigliere Marri del PCI). Con 
l'approvazione di questa legge 
la Regione viene cosi a rispon
dere in modo positivo alle istan
te di quelle categorie sociali 
— commercianti, artigiani e col
tivatori diretti — che dovranno 
essere i soggetti motori di un 
modello di sviluppo economico 
alternativo, categorie che — co
me sono stati costretti a rico
noscere anche i consiglieri de — 
sono state invece emarginate 
dalla politica economica impo
sta dal grande padronato. 

II Consiglio regionale ha an
che approvato, ron i voti del 
PCI e del PSI, una legge per 
lo sviluppo della zootecnia. Con
tro il provvedimento hanno vo
tato democristiani, repubblica
ni e socialdemocratici. La legge, 
che era stata proposta dalla 
Giunta regionale, prevede uno 
stanziamento di seicento milioni 
di lire per il potenziamento, 
l'ampliamento e la creazione 
di strutture e impianti zootec
nici. Degli interventi regionali 
beneficeranno in via prioritaria 
le cooperative agricole e la pic
cola proprietà contadina. 

Nel corso della discussione i 
consiglieri democristiani e degli 
altri partiti di opposizione han
no criticato il provvedimento. 
sostenendo che sarebbe stata 
necessaria una legge che pun
tasse alla preservazione e al 
potenziamento delle strutture 
zootecniche esistenti, piuttosto 
che alla creazione di nuove. 
Questa tesi, come hanno fatto stenza. 

notare i rappresentanti della 
Giunta regionale, non farebbe 
altro che gli interessi della gran
de proprietà assenteista che è 
la detentrice degli attuali, in
sufficienti. impianti. 

Il Consiglio regionale ha an
che approvato un'altra impor
tante legge per lo sviluppo del 
turismo a favore della quale 
hanno votato tutti i gruppi de
mocratici. Anche in questo caso 
la legge regionale non intende 
puntare ad uno t-viltippo confu
so e qualunquistico del settore, 
quanto piuttosto al potenziamen
to delle strutture per il turismo 
sociale, dei lavoratori e delle 
classi meno agiate. Destinatari 
degli interventi finanziari della 
Regione saranno, nell' ordine, 
gli enti locali (comuni e Pro
vincie) le comunità montane, le 
forze e le associazioni sindacali 
e le piccole aziende familiari 
a cui andrà il 75% dei finan
ziamenti previsti dalla legge, e 
anche altre aziende private. 

Leonardo Caponi 

Il plauso 
dell'Alleanza 
contadini 

La decisione del Consiglio 
regionale umbro di stanziare 
un fondo per l'assistenza far
maceutica ai coltivatori diret
ti e a tutti gli altri lavora
tori autonomi viene giudica
ta dall'Alleanza nazionale del 
contadini un'altra importan-
te conquista per il raggiungi
mento della parità previden
ziale e assistenziale e per 
l'attuazione della riforma sa
nitaria. Nel salutare quindi 
il voto unanime di tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le che ha permesso all'Um
bria di affiancarsi nella pre
videnza verso contadini, com
mercianti. artigiani a decisio
ni già prese altrove, l'Al
leanza dei contadini auspica 
un uguale accoglimento favo
revole anche nelle restanti re
gioni italiane affinché a usu
fruire dell'assistenza farma
ceutica siano tutti i coltiva
tori, i cui redditi per molti 
restano al di sotto della me
dia e su cui pesa ancora tan
ta disparità in fatto di pre
videnza sociale e di assi-

AL LAVORO DOPO L'ALLUVIONE 
BETTENDORK — Anche l'esercito è stato 
mobilitato nei villaggi lungo il confine alsa
ziano dopo una tremenda alluvione che ha 
semldistrutto la totalità delle colture. I mi
litari sono stati smistati in diverse fattorie 
colpite, fra l'altro, dalla rottura di una diga: 

si recupera nel campi quel che si può; la 
rapidità dell'intervento è indispensabile per 
salvare qualcosa. Una pacifica invasione mi
litare, quindi; un'iniziativa gradita. 

Nella foto: l'esercito al lavoro nel campi 
dopo l'alluvione. 
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A Reggio Emilia in occasione del 70.mo compleanno \ 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POETA SPAGNOLO RAFAEL ALBERTI 

Un telegramma del compagno Berlinguer - Presente anche Santiago Carrillo, segretario generale del Partito comunista spagnolo - Il discorso del 
sindaco Bonazzi - Nella « sala tricolore » centinaia di giovani, garibaldini della guerra di Spagna, pittori ed esponenti dell'antifascismo spagnolo 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 20-

o Questo omaggio meravi
glioso — ha detto Rafael Al
berti, prendendo la parola 
nella sala del tricolore del co
mune di Reggio Emilia dopo 
il saluto del sindaco di Reg
gio, Renzo Bonazzi — non va 
rivolto a noi, a Maria Tere
sa e a me, ma a tutta la 
Spagna ». 

Pronunciava queste parole 
Il grande poeta, il combatten
te antifascista, l'esponente 
forse più illustre di una 
grande cultura che la tiran
nia franchista non ha piegato 
ed è una parte decisiva della 
coscienza della Resistenza spa
gnola, con la voce venata dal
la commozione, ma piena di 
fierezza. Una fierezza che na
sce in Alberti dalla consape
volezza di aver dato voce e 
forma con la propria arte, 
con i versi del «Poeta en la 
Calle a, con la pittura a un 
grande sentimento collettivo 
che esplode nella lotta per la 
liberazione della Spagna dal
l'oppressione fascista. 

Giovani, garibaldini della 
guerra di Spagna, partigiani, 
artisti. Intellettuali, gli am
ministratori di Reggio demo
cratica città medaglia d'oro 
della Resistenza, pittori ed e-
•ponenti dell'antifascismo spa
gnolo. venuti, a rendere omag
gio al loro compagno di lotta 
e d'impegno ideale dalla Ca
talogna, dall'Andalusia, dalla 
Galizia. 

A salutare l'amico Alberti e 

Repressione 
contro operaie 

della Sincat 
PALERMO. 20. 

La magistratura sta proceden
do in sode penale nei confronti 
cu' un folto gruppo di operaie 
del polo capitalistico di Sira
cusa. « colpevoli > di aver vit
toriosamente difeso il loro posto 
di lavoro 

Avvisi di reato (articolo 508 
del codice penale, occupazione 
di azienda) sono stati infatti 
spediti a 35 lavoratrici che. li
cenziate nell'ottobre scorso da 
una impresa apnaltatrice di la
vori all'interno del complesso 
petrolchimico SINCAT-Montedi-
gon. avevano condotto per due 
gtttimane una dura lotta anche 
tJTiaterno della fabbrica. 

Maria Teresa Leon era venu
to anche Santiago Carrillo, 
segretario generale del partito 
comunista spagnolo. 

Quando il sindaco, Renzo 
Bonazzi, ha annunciato la 
presenza del grande dirigente 
comunista, è scattato un ap
plauso lungo, appassionato, a 
testimoniare una volta di più 
la saldezza del legame tra la 
voce della Spagna in lotta e 
questa « terra emiliana », 
«immagine esatta dell'amore, / 
della grata fatica, / della pace, 
della lotta, della giustizia», 
come Alberti ha voluto can
tarla. 

C'era anche l'ambasciatore 
del Cile, Carlos Vassallo, che 
ha letto un affettuoso, arguto 
messaggio di Pabio Neruda 
per i settant'anni del poeta, 
un omaggio alla sua genero
sità di combattente, di uomo, 
di artista, e ha portato alla 
manifestazione la voce di 
un'altra grande esperienza di 
lotta contro un nemico non 
meno insidioso e mortale del 
franchismo, l'imperialismo a-
mericano che punta a fare 
del Cile — ha detto Vassallo 
— un « Vietnam strisciante ». 

Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, ha 
mandato un telegramma al 
sindaco di Reggio nel quale si 
esprime *la più fervida ade
sione ad una iniziativa (quel
la delle manifestazioni indet
te dalla città con il patroci
nio della regione per il 70. 
compleanno del poeta, nd.r.) 
che intende rinnovare il ri
conoscimento di tutti i demo
cratici italiani per l'alta ope
ra del poeta e la nobile figu
ra di antifascista e di combat
tente della libertà del grande 
artista spagnolo». 

Il primo, affettuoso benve
nuto era stato porto ad Alber
ti sulla soglia del municipio 
da una folla che gli si è stret
ta attorno, fuori di ogni pre
occupazione formale, mentre 
nella piazza antistante si le
vavano le note di inni spagno
li e di canti della Resistenza 

Poi. come si è accennato, il 
saluto di Reggio a colui cui 
fu già concessa nel 1967 la 
cittadinanza onoraria. Un sa
luto collettivo — ha detto II 
sindaco Bonazzi — e che vie
ne dal profondo, perchè pro
fondo è ti legame che ci uni
sce alla vita di Alberti, alla 
sua tragedia che è la tragedia 
della Spagna tutta e della 
sua cultura, così come pro
fondi sono l'amore che nutria
mo per la vita e la ribellione 
contro tutto quanto la mor
tifica, 

La Spagna che vive, sof
fre, lotta contro l'oppressione 
franchista, — ha detto Bonaz
zi — costituisce per la co
scienza di noi tutti, per l'Ita
lia e per l'Europa un patri
monio irrinunciabile. . 

Dopo la risposta del poeta, 
che ha voluto sottolineare co
me questa grande manifesta
zione di solidarietà popolare 
fosse possibile in una citta 
come Reggio per ala grande 
armonia — egli ha detto — 
che regna in questa città fra 
i suoi abitanti e coloro che 
la governano», Ignazio Delo-
gu, traduttore e interprete ol
tre che amico di Alberti, ha 
introdotto un dialogo fitto 
tra l'artista ed il pub
blico: dialogo fatto di an
notazioni biografiche, di ex
cursus fantastici, di rievoca
zioni. in cui il pubblico e il 
privato si intrecciano costan
temente, in cui ogni scelta 
poetica rinvia all'impegno ci
vile per ritrovarvi la propria 
ragione, il punto di paragone. 
« Io sono un poeta col col
tello», ha detto Alberti in 
risposta a Ed monda Aldini, 
perchè oggi è necessario es
serlo. 

Non si può cantare soltan
to, egli ha detto con una di 
quelle immagini che sono in
sieme metaforiche e pur det

tate da un atteggiamento di 
passione realistica per la na
tura che ci circonda, la bel
lezza dell'uccello posato sul 
ramo dell'olivo. 

C'era dietro questa frase il 
senso dei grandi conflitti che 
travagliano il nostro tempo, 
incombeva la 'presenza del 
Vietnam (a disprezzo e mera
viglia» nel cuore del poeta, 
dice una delle ultime poesie, 
disprezzo per lo a yankee in
vasore », meraviglia per a il 
piccolo guerrigliero che di
venta gigante»). . 

Sono sfilati, nella conver
sazione di Alberti, nomi e per
sonaggi della grande guerra 
di Spagna, il dramma dei pri
mi garibaldini italiani che 
morirono quasi tutti a difesa 
di quella meravigliosa Ma
drid che non riusciranno mai 
a conoscere, la nascita del 
leggendario Quinto Reggimen
to Era stato il pittore Emilio 
Vedova a chiedergli di rievo
care quel momento dramma
tico della sua storia persona
le, decisivo per la sua forma
zione di intellettuale e artista 
militante, punto di svolta per 
la storia del movimento anti
fascista europeo. In omaggio 
al loro grande compagno, I 
pittori spagnoli presenti han
no donato un'opera al comu
ne di Reggio Emilia. 

L'incontro al quale era pre
sente anche il dr. Jesimov. 
primo segretario dell'amba
sciata sovietica, si è concluso 
nel tardo pomeriggio. In se
rata si è svolta in un cinema 
di Reggio una serie di pro
iezioni, cui hanno fatto se
guito letture di testi poetici 
e nuovi interventi critici. 
' Intenso anche il program 
ma di domani che prevede un 
incontro dell'artista con 1 gio
vani e un altro dei movimenti 
femminili e democratici con la 
compagna di Alberti. Nel po
meriggio. un incontro dei co
munisti. Saranno presenti an
che Santiago Carrillo e il com
pagno Giorgio Amendola del
la direzione del PCI. In sera
ta, a teatro, la manifestazio
ne conclusiva. 

Continuano intanto a perve
nire adesioni alla manifesta
zione. Tra le altre quelle del
lo scrittore Mario Vargas 
Llosa, di Renato Guttuso, Lui
gi Nono, di Marcos Ana, Er
nesto Treccani, di Mirò, Tam-
pies, Genovès. Mompò, Ada
mi, Guerreschi, Pozzati, Sca
nalino e Vespignani, del prof 
Corrado Corghi e dell'Associa
zione italiana combattenti 
volontari antifascisti di Spa
gna. 

Franco Ottolenghi 

Sempre aperto il caso del parlamentare palermitano contestato 

Trasmesse a Pertini le accuse 
• r 

dell'Antimafia contro il de Matta 
Il « caso Matta » è tuttora aperto. La vicenda 

del deputato democristiano di Palermo di cui 
larghi settori (ivi compreso quello de, nel quale 
diversi deputati e senatori si sono espressamente 
pronunciati) chiedono le dimissioni dall'Antima
fia per la palese incompatibilità in cui si trova, 
è tornata all'esame della commissione. Il presi
dente. Carrara, ha fatto il punto sui contatti 
che. per mandato delia commiss:onc. egli ha 
avuto con i presidenti della Camera e del Se
nato e con esponenti dei gruppi parlamentari. 
ai quali ha riferito sul disagio espresso dai com 
missari nell'ultima seduta, quando venne discussa 
la lelicra di dimissioni del senatore democri
stiano Torelli: lettera nella quale si proclamava 
la incompatibilità politica e morale, oltre che giu
ridica. della presenza del Matta nella commis
sione. 

Nella stessa seduta, i deputati • Moatorl co

munisti presentarono un ordine del giorno, poi 
ritirato a seguito dell'impcgno-mandato del pre
sidente Carrara a compiere i passi necessari per 
giungere a una definizione, onorevole per il Par
lamento. della vicenda. 

Nella stessa riunione, il Matta, a seguito delle 
precise contestazioni mossegli e a seguito della 
lettura di alcuni passi dei numerosi fascicoli del 
l'Antimafia che lo interessano, si allontanò dicen 
do che non si sarebbe dimesso («per difendere 
me stesso e i miei amici >. disse), ma che avreb
be chiesto al presidente della Camera di istituire 
una commissione di inchiesta sul suo operato. 

Carrara ha avuto i previsti contatti e ieri la 
commissione lo ha autorizzato a portare in vi
sione al presidente della Camera il verbale 
stenografico • della precedente ' seduta della 
Antimafia. 

MILANO, 20 
Dunque, è proprio vero: la 

accusa che si rivolge ai tre 
pretori milanesi della sezione 
lavoro è quella di avere e-
messo sentenze che non piac
ciono ai padroni. Il caso, co
me si sa, scoppiò circa un 
mese fa quando si seppe che 
il primo Dresidente della Cor
te d'Appello Mario Tri marchi 
aveva proposto il trasferimen
to del pretori Romano Cano 
sa, Pietro Federico e Gian 
franco Monterà senza nem
meno darne una spiegazione 
Il dott. Trimarchi, infatti, re
stituì al consigliere dirigente 
della pretura, Antonio De Fal
co, gli elenchi del magistrati 
delle varie sezioni con i tre 
nomi cancellati e sostituiti 
con altri. Non era mai acca
duto nel passato, e lo stesso 
consigliere De Falco lo fece 
osservare al giornalisti, che 
i prospetti presentati venisse
ro modificati. , 

La decisione apparve subi
to gravissima, e difattl ben 
sessanta pretori milanesi, pro
testarono vigorosamente con
tro le misure repressive. Ma 
colpi anche il puro e semplice 
tratto di penna, non seguito 
da alcuna motivazione. Ora, 
invece, sono stati resi noti da
gli stessi protagonisti i motivi 
ufficiali, richiesti al dott. Tri-
marchi dal Consiglio superio
re della magistratura, al qua
le spetta la decisione sulla 
sorte dei tre pretori. Stamat
tina Romano Canosa, Pietro 
Federico e Gianfranco Mon
terà ci hanno consegnato un 
loro comunicato in cui si af
ferma che « net giorni scorsi 
sono state loro comunicate dal 
presidente della corte d'appel
lo di Milano dott. Trimarchi 
le motivazioni dallo stesso ad
dotte davanti al consiglio su
periore della magistratura a 
sostegno della proposta di un 
loro trasferimento ad altre 
funzioni ». 

A loro volta, i tre pretori 
«a tutela della loro onorabi
lità professionale, la quale po
trebbe essere lesa dalle incon
trollate voci apparse sui gior
nali sul loro spostamento, sen
za che di tale spostamento si 
conoscano le ragioni (le qua
li, in una situazione di questo 
genere, potrebbero essere i-
dentificate dalla opinione pub
blica in chissà quali com
portamenti contrari ai doveri 
propri della funzione giudizia
ria) fanno presente che le ra
gioni addotte dal presidente 
Trimarchi concernono esclusi
vamente gli orientamenti giu
risprudenziali seguiti nellc-
sentenze e nel provvedimenti 
da loro pronunciati ». 

I tre pretori, quindi, sono 
accusati di "avere fatto una 
giurisprudenza più sensibile 
verso i diritti del lavoratori. 
DI avere elaborato, cioè, una 
giurisprudenza sicuramente 
innovatrice ma giuridicamen
te rigorosa. Già i sessanta 
pretori milanesi. In un loro 
comunicato, avevano fatto 
giustamente rilevare che l'ini
ziativa di Trimarchi a può ac
quistare un significato discri-
manatorio e lesivo della indi
pendenza dei singoli magistra
ti, con effetto di turbamento 
sul sereno svolgimento delle 
funzioni giudiziarie sugli altri 
magistrati». Una tale inizia
tiva, infatti, non può non as
sumere il carattere di un av
vertimento ben preciso volto 
a favorire il più piatto 
conformismo giurisprudenzia
le. L'indipendenza del giudice 
è garantita dal principio della 
inamovibilità E* del tutto evi
dente che se esso viene meno 
e se, per esempio, un preto
re che ha emesso una senten
za che ha favorito un lavora
tore e ha danneggiato un pa 
drone può essere impunemen
te spostato dalla sezione in 
cui operava in un'altra (quel 
la che si interessa agli inci
denti stradali, ad esempio), 
ciò non può che avere l'effet
to di incoraggiare il conformi
smo più grigio. 

Se ne sono ben resi conto 
i sessanta pretori, appar
tenenti a tutte le correnti, da 
« Magistratura democratica » 
a « Impegno costituzionale », 
da «Terzo potere» a «Magi
stratura Indipendente ». i qua 
li hanno rivolto un appello 
al Consiglio superiore del
la magistratura, protestando 
contro la gravissima iniziati
va. Le sentenze emesse dai 
tre pretori sono note ai nostri 
lettori. Basterà ricordare il 
caso del dirigente sindacale 
della Siemens, Bonora, licen
ziato con il pretesto di violen
ze e reintegrato al suo posto 
di lavoro da due successive 
ordinanze del pretore Monte
rà. E* chiaro che una tale 
sentenza non poteva piacere 
ai padroni. Vedremo quali sa
ranno le decisioni del Consi
glio superiore della Magistra 
tura. Sembra che saranno re
se note entro la prima metà 
di gennaio. Ma fra i magi
strati lo sdegno è grande. 

Su tali argomenti (« Indi
pendenza del magistrato e or
ganizzazione interna degli uf
fici giudiziari»), per iniziati-
va del Sindacato Avvocati e 
Procuratori di Milano e Lom 
bardia, si terrà venerdì mat
tina, nell'Aula magna del Pa
lazzo di Giustizia, un con
vegno di cui saranno relatori 
il prof. Vittorio Denti, il sosti
tuto procuratore Ubaldo Nan-

nucci, il prof. Valerlo Onlda 
e il giudice Lamberto Sac
chetti. 
•• Al convegno hanno già e-
spresso la loro adesione il 
Gruppo Giustizia del PCI, il 
Gruppo avvocati socialisti, il 
Comitato di difesa e di lotta 
contro la repressione, il Movi
mento avvocati democratici. 
Nel corso della assemblea i 
temi che saranno dibattuti so
no proprio quelli che riguar
dano la Indipendenza del giu
dice, con riferimento ai casi 
clamorosi (l'estromissione di 
Fiasconaro, la proposta di ri
muovere i giudici istruttori di 
Pisa e di Firenze, e i tre pre
tori milanesi) che si sono re
gistrati In quest'ultimo perio
do, nel clima ritenuto favore
vole del governo di centro
destra. 

Ibio Paolucci 

La nullità delle Intercetta
zioni telefoniche effettuate 
senza avviso di procedimento 
agli imputati, è stata decreta
ta dal giudice istruttore, dott. 
Alberto Bucci, per violazione 
del diritto di difesa. Lo stes
so magistrato ha anche ri
messo alla Corte Costituzio
nale il giudizio sulla legitti
mità delle norme che regolano 
questa delicata materia. 

Le decisioni sono scaturite 
da una richiesta avanzata 
dall'avv. Marcello Pctrelli nel 
corso di un procedimento per 
favoreggiamento della' prosti
tuzione in cui le prove a ca
rico di alcuni imputati, era
no basate esclusivamente sul 
risultato dei controlli telefo
nici. 

La nullità, secondo il dottor 
Bucci, discende direttamente 
dal principio della inviolabi
lità della difesa, per cui non 
sono utilizzabili, a carico del
l'inquisito, le dichiarazioni e 
le prove raccolte senza la 
presenza dell'avvocato difen
sore, il quale, ovviamente non 
è presente al momento delle 
intercettazioni. 

Le intercettazioni telefoni 
che — ha rilevato 11 dottoi 
Bucci — rientrano nella pre
visione costituzionale dell'art. 
15 che sancisce l'assoluta In
violabilità della corrisponden
za e di qualsiasi altra forma 
di comunicazione. Il secondo 
comma dello stesso articolo 
prevede la possibilità della 
limitazione della segretezza 
delle comunicazioni solamen
te per atto motivato dell'au
torità giudiziaria con le ga
ranzie stabilite dalla legge. 
Secondo l'interpretazione let
terale di tale disposizione 
sembra indispensabile che 11 
legislatore, nel prevedere i 
casi di limitazione di tale 
inviolabile diritto, appresti una 
normativa particolare che as
sicuri una serie di garanzie. 
Tali garanzie il dott. Bucci 
identifica nella cecessità di as
sicurare all'imputato un'effi
cace e tempestiva difesa, nel
l'esigenza di tutela dei tersi 
estranei al procedimento ed 
infine nella opportunità di 
garantire le parti da qualsia
si abuso nel corso del compi
mento degli atti. 

Presentata ieri l'istanza ai giudici di Catanzaro 

Dopo Natale la decisione 
per la libertà a Valpreda 

Il documento del collegio difensivo trasmesso alla sezione istruttoria del
la Corte d'appello - Il presidente dott. Greco dichiara che « sarà fatto di 
tutto per accelerare la decisione » - Il processo probabilmente a marzo 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 20 

Un altro passo nel lungo 
cammino per l'accertamento 
della verità sulla strage di 
piazza Fontana è stato com
piuto stamane a Catanzaro, 
anche se costituisce un atto 
secondario, ai fini della so
stanza del processo, ma im
portante per la vita dei de
tenuti Valpreda, Borghese e 
Gargamelli. • 
E' stata infatti presentata 

l'istanza di-libertà provviso
ria che si richiama natural
mente alla legge che modifica 
alcune norme sulla carcera
zione preventiva approvata al
cuni giorni addietro dal Par
lamento e già resa operante 
per l'avvenuta pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il documento, nel quale si 
assommano tutte le ragioni 
che impongono la scarcera
zione di Valpreda e degli al
tri imputati (sedici cartelle 
dattiloscritte, corredate da 
una copia della Gazzetta Uf- , 
fidale che pubblica la legge 
sulla carcerazione preventiva 
più l'ordinanza emessa ieri a 
Roma con la quale viene con
cessa la libertà provvisoria ad 
un imputato in . applicazione 
alla nuova legge e, inoltre il 
testo di una sentenza emessa 
in Austria sulla base della 
convenzione europea dei di
ritti dell'uomo — che è an
che legge dello Stato italiano ' 
— In base alla quale viene 
condannato il governo austria
co perchè un imputato non è , 
stato giudicato in tempo ra
gionevole) è stato depositato 
nella cancelleria della Corte 
d'Appello di Catanzaro dal
l'avvocato Lorenzo Sotis. 

L'istanza, firmata dagli av
vocati Calvi, Tarsitano. Mala 
gugini. Lombardi, Basso. Zupo 
e Fini, articola nei seguenti 
punti le proprie argomenta
zioni. prima di richiedere la 
applicazione della nuova legge 
sulla carcerazione preventiva: 
il disposto della Costituzione 
sulle fondamentali garanzie 
del cittadino di fronte alla 
legge (e ciò tenendo conto 
delle lungaggini del processo). 
le condizioni di salute di Val-
preda. Borghese e Gargamelli 
(a questo proposito sono state 
allegate minuziose relazioni 
mediche del prof. Durante). 
lo sviluppo delle indagini sul
la strage di piazza Fontana 
che indirizzano sempre più 
chiaramente verso altre re
sponsabilità. Su questi cle
menti ora. dunque, la parola 
è passata ai giudici di Ca 
tanzaro. 

II cammino dell'istanza, do
po il suo deposito in can
celleria. prevede la trasmis
sione ai giudici della sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello. dove il presidente Die
go Aldo Greco (a Catanzaro 
dal *70 proveniente dalla se
zione staccata della Corte di 
Appello di Reggio Calabria) 
può istruire la pratica perso
nalmente o delegare il com
pito a uno dei consiglieri della 
sezione. 

Abbiamo avvicinato il dottor 
Greco, il quale ci ha detto 
che «sarà fatto di tutto per 
accelerare la decisione, anche 
se bisognerà prendere visione 
degli atti fondamentali del 
processo* Gli abbiamo chie
sto quanto tempo dovrà pas
sare prima dell'emissione del
l'ordinanza: «Speriamo nella 
settimana dopo Natale», è 
stata la risposta. 

Nel palazzo di giustizia ab
biamo incontrato anche il pre
sidente del tribunale, Blasco. 
il quale ha confermato quanto 
aveva dichiarato ai difensori 
allorquando era stata pre
sentata l'istanza di scarcera
zione. poi respinta dalla Corte 
d'Assise. «Faremo di tutto — 
egli ha detto — perchè II pro
cesso Inizi alla fine del mese 
di marzo». 

Franco Martelli 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Con 20 abbonamenti il « via » 
alla campagna nei Ministeri 

I compagni operai della Fatme di Roma hanno 
già superato l'obiettivo raccogliendo oltre 50 

abbonamenti al nostro giornale 
Con venti « semestrali » i compagni della sezione Macao 

hanno dato il via alla campagna di abbonamenti nei vari Mi
nisteri. Il primo successo è il frutto del lavoro dei compagni 
della Cellula ISTAT. Anche lo scorso anno i compagni della 
sezione Macao hanno fatto un buon lavoro per e l'Unità ». 
Quest'anno la loro attività è appena all'inizio: siamo sicuri che 
torneremo presto a parlare dei loro successi. 

Buono, sempre a Roma, anche il lavoro dei compagni della 
FATME, uno dei più grandi stabilimenti della capitale. Abbiamo 
detto l'altro giorno dell'obiettivo che si erano dati. Oggi siamo 
in grado di comunicare che l'hanno superato: hanno già rac
colto 53 abbonamenti all'Unità. 

Due esempi che segnaliamo a tante altre organizzazioni di 
Partito di fabbrica e di quartiere perché lavorino per far 
meglio dei compagni della sezione Macao e della FATME. 

Da Ferrara arrivano 
i primi « sostenitori » 

Molte sezioni vogliono far arrivare « l'Unità » 
tutti i giorni a piccole sezioni povere del Mez
zogiorno - Ben 50 abbonamenti già raccolti 

dai compagni di Mestre 
La Federazione e l'Asso

ciazione « AMICI DELL'UNI
TA" » di « Ferrara » nell'am
bito di un più forte impegno 
per realizzare gli obiettivi di 
abbonamento a L'UNITA* 
(20 milioni) e a RINASCITA 
(I milione e mezzo) stanno 
dedicando un particolare 
sforzo agli abbonamenti so
stenitori al quotidiano del 
partito. Il lavoro viene at
tualmente indirizzato, spe
cialmente verso i maggiori 
dirigenti del partito, i sin
daci e gli amministratori de
gli enti locali, i dirigenti 
delle organizzazioni di mas
sa e democratiche, i compa
gni che meglio possono af
frontare questo ulteriore sa
crificio. 

Ecco un elenco di compa
gni di FERRARA che han
no sottoscritto l'abbonamen
to sostenitore: Antonio RUB-
BI. Gastone CAMPI. Edro 
TREVISANI. Mario ROFFI. 
Giuseppe INZERILLO. Gian-
Pietro DALL'ARA, Giorgio 
GOLINELLI. Mario FER-
RUZZI. Roberto SCHIAVON. 
Giuseppe FERRARI. Laura 
BATTAGLIA. Giovanni LA 

CORTE. Avellino LAMBER-
TINI, Bruno PANCALDI. 
Gaetano MARANI. Italo 
SCALAMBRA. Romeo GAL
LETTI, Romano PUNGINEL-
LI. Radames COSTA. Ilio 
BOSI. Carmen CAPETTI. 
Oreste Z AG ATTI. Giuseppe 
SATERIALE. Giovanni BUZ
ZONI. Severo MAISTO. Ni-
ves GESSI. 

Molti degli abbonamenti 
sostenitori \ engono indiris-
zati a piccole sezioni del 
Mezzogiorno e delle zone de
presse. 

Da MESTRE i compagni 
dell'aeroporto di Tessera 
hanno raccolto 50 nuovi ab
bonamenti a l'Unità. 

Come si vede anche da 
queste brevi notizie tutte le 
organizzazioni di PARTITO 
sono impegnate a fondo in 
questa campagna abbona
menti die, oltre al raggiun
gimento di un obiettivo eco
nomico. necessario e indi
spensabile. ha Io scopo di 
far compiere quel salto di 
qualità di cui l'abbonamento 
è una componente impor
tante. 

ITALIA 
Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica 
5 numeri 
(senza domenica 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 
ESTERO 
7 numeri 
6 numeri 

annue . 
lire 

50.000 
27300 
23.700 

o lunedi) 
20.000 

e lunedì) 
16300 
12.700 
1.650 
4.400 

41.000 
3S.70Q 

6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 
lire lire lire lire 

_ 
14.400 7350 5.200 2.650 
12.400 6300 4.500 2.300 

10300 5.600 - -

1.700 4.000 - -
6J00 3.900 — -
4300 - -_ -
2.300 - — -

21.150 10.900 - -
11.400 9.500 - _ 

ABBONAMENTI A TARIFFA SPECIALE (senza ulteriori scon
ti) per le località e scoperte ». Per inviare l'Unità in omaggio a 
locali ed esercizi pubblici i 

7 numeri 
6 numeri . 
5 numeri 

• • 
• • 
• • 

i per l'esposizione murale de l'Unità. 

annuale >cme>tr. 

. . . ' . 20.000 10.000 

. . . . 17.000 1.500 
• • • . 15.000 1.600 


